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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 gennaio 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,50%, con godimento 1° agosto 2020 e 
scadenza 1° febbraio 2026, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 

cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 gennaio 2021 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 25.809 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 27 agosto, 29 settembre, 
29 ottobre e 27 novembre 2020, con i quali è stata di-
sposta l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,50% con godimento 1° agosto 2020 e 
scadenza 1° febbraio 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,50%, 
avente godimento 1° agosto 2020 e scadenza 1° febbraio 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 3.000 milioni di euro e un importo massimo di 
3.500 milioni di euro. 
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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,50%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni di cui al presente decreto, 
pervenendo in scadenza in data 1° febbraio 2021, non 
verrà corrisposta. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 gennaio 2021, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «decreto 
di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo, ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettiva-
mente, all’importo della    tranche    supplementare ed alla 
percentuale spettante nel collocamento supplementare, 
l’importo della    tranch    e    relativa al titolo oggetto della 
presente emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle 
quote da attribuire agli Specialisti nel collocamento sup-
plementare sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% 
sulla base della    performance    sul mercato primario per 
il restante 5% sulla base della    performance    sul mercato 
secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 gennaio 2021.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2021, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 1° febbraio 2021 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A00538
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    DECRETO  27 gennaio 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,90%, con godimento 1° ottobre 2020 e 
scadenza 1° aprile 2031, settima e ottava     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, con 
il quale si è provveduto ad integrare il «decreto di mas-
sima», con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi alla di-
sciplina delle    tranche    supplementari dei buoni del Tesoro 
poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 31383 del 16 aprile 2018, con il qua-
le si è provveduto a modificare l’art. 12 del «decreto di 
massima», con particolare riferimento alla percentuale 
spettante nel collocamento supplementare dei buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-

simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 gennaio 2021 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 25.809 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 settembre, 29 ottobre e 
27 novembre 2020, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
0,90% con godimento 1° ottobre 2020 e scadenza 1° apri-
le 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione 
di una settima    tranche    dei buoni del Tesoro polienna-
li 0,90%, avente godimento 1° ottobre 2020 e scadenza 
1° aprile 2031. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.250 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,90%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° aprile ed 
il 1° ottobre di ogni anno di durata del prestito. La pri-
ma semestralità è pagabile il 1° aprile 2021 e l’ultima il 
1° aprile 2031. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 28 gennaio 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dagli articoli citati nel comma precedente, cia-
scuno per le rispettive competenze, possono scegliere di 
svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,20% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento dell’ottava 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di massima». 

 In deroga a quanto previsto agli articoli 10, comma 2, e 
12, comma 2, del «decreto di massima», così come modi-
ficato ed integrato dai decreti n. 108834 del 28 dicembre 
2016 e n. 31383 del 16 aprile 2018, relativi rispettivamen-
te, all’importo della    tranche    supplementare ed alla per-
centuale spettante nel collocamento supplementare, l’im-
porto della    tranche    relativa al titolo oggetto della presente 
emissione sarà pari al 20%. La percentuale delle quote da 
attribuire agli specialisti nel collocamento supplementare 
sarà pari al 20% e sarà calcolato per il 15% sulla base 
della    performance    sul mercato primario per il restante 5% 
sulla base della    performance    sul mercato secondario. 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 29 gennaio 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2021, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
centoventitré giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° febbraio 2021 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,90% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 gennaio 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A00539

    DECRETO  27 gennaio 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCteu»), con godimento 15 ottobre 2020 e scadenza 
15 aprile 2026, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termi-
ne, da collocare tramite asta e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto n. 53275 del 3 luglio 2020 con cui sono 
stati modificati gli articoli 6 e 17 del «decreto di mas-
sima» in materia di corresponsione delle provvigioni di 
collocamento; 

 Visto il decreto n. 62724 del 2 agosto 2020, con il quale 
si è provveduto a modificare il comma 4 dell’art. 6 del 
«decreto di massima» stabilendo con maggiore chiarezza, 
per quali tipologie di aste le provvigioni dovranno essere 
corrisposte, nonché il limite massimo dell’ammontare to-
tale emesso ai fini della corresponsione delle provvigioni 
dovute per la partecipazione alle aste ordinarie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del Testo unico, 
(di seguito «decreto cornice») ove si definiscono per l’an-
no finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettua-
re le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante il «bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 25 gennaio 2021 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 25.809 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visto il proprio decreto in data 27 novembre 2020, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei certificati di credito del Tesoro con tasso d’inte-
resse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2020 e scadenza 
15 aprile 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 ottobre 
2020 e scadenza 15 aprile 2026, per un ammontare nomi-
nale compreso fra un importo minimo di 1000 milioni di 
euro e un importo massimo di 1.500 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato del-
lo 0,50% e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla prima cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 0,009%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 18, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11,00 del giorno 28 gennaio 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del «de-
creto di massima». 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e finanze, in deroga a quanto pre-
visto dagli articoli citati nel comma precedente, ciascuno 
per le rispettive competenze, possono scegliere di svol-
gere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della 
presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di stru-
menti informatici, sulla base di modalità concordate dalle 
due istituzioni. 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 6 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle modali-
tà indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 29 gennaio 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° febbraio 2021, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per 109 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° febbraio 2021 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di ag-
giudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse dello 
0,017% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2021, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.  

 Roma, 27 gennaio 2021 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  21A00540

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  1° dicembre 2020 .

      Aggiornamenti, relativi all’anno 2021, delle misure unita-
rie dei canoni per le concessioni demaniali marittime.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ PORTUALI,

LE INFRASTRUTTURE PORTUALI ED IL TRASPORTO
MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE  

 Visto il decreto interministeriale 19 luglio 1989, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 23 dicembre 1989, 
n. 299, emanato in esecuzione delle disposizioni contenu-
te nell’art. 10, comma 1, del decreto-legge 4 marzo 1989, 
n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 5 maggio 
1989, n. 160, con il quale sono stati introdotti nuovi criteri 
per la determinazione dei canoni relativi alle concessioni 
demaniali marittime rilasciate con decorrenza successiva 
al 1° gennaio 1989; 

 Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400 recante 
«Disposizioni per la determinazione dei canoni relativi a 
concessioni demaniali marittime», convertito, con modi-
ficazioni ed integrazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, 
n. 494 ed in particolare dall’art. 4, sulla base del quale i 
canoni annui relativi alle concessioni demaniali maritti-
me con decorrenza dal 1° gennaio 1995 sono aggiornati 
annualmente, con decreto del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti, sulla base della media degli indici deter-
minati dall’ISTAT per i prezzi al consumo per le famiglie 
di operai ed impiegati e per i corrispondenti valori degli 
indici dei prezzi alla produzione dei prodotti industriali 
(totale); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), art. 1, commi 250-256, che ha introdotto 
nell’ordinamento nuove norme sull’uso dei beni dema-
niali marittimi ad uso turistico-ricreativo e nuovi criteri 
per la determinazione dei canoni sia per le concessioni ad 
uso turistico-ricreativo che per quelle destinate alla nau-
tica da diporto; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, converti-
to dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 nel quale l’art. 100, 
comma 2, che ha abrogato, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, il comma 1, lettera   b)  , punto 2.1) dell’art. 3 del 
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con 
successive modificazioni ed integrazioni dalla legge 4 di-
cembre 1993, n. 494, sostituendolo con «le pertinenze 
destinate ad attività commerciali, terziari-direzionali e di 
produzione di beni e servizi, il canone è determinato ai 
sensi del punto 1.3»; 

 Visto il comma 4 del sopraccitato decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 140, convertito dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126 con il quale, a decorrere dal 1° gennaio 
2021, «l’importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell’utilizzazione di aree e pertinenze demaniali 
marittime con qualunque finalità non può, comunque, es-
sere inferiore a euro 2.500 (duemilacinquecento)»; 
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 Considerata la necessità di procedere all’aggiornamen-
to delle misure dei canoni annui per l’anno 2021; 

 Considerato che l’Istituto nazionale di statistica, riscon-
trando l’apposita richiesta di questa Amministrazione, 
ha comunicato, con nota prot. n. 7157 in data 16 ottobre 
2020, che per il periodo settembre 2019 - settembre 2020, 
l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati è pari al -0,6% e, con nota prot. n. 8426 in data 
27 novembre 2020, che l’indice dei prezzi alla produzio-
ne dei prodotti industriali è pari al -3,1 %; 

 Visto che la media dei suddetti indici, per il periodo set-
tembre 2019 - settembre 2020, ultimo mese utile per ap-
plicare la riduzione dal 1°gennaio 2021, è pari a -1,85%; 

  Decreta:  

 1. Le misure unitarie dei canoni annui relativi alle con-
cessioni demaniali marittime sono aggiornate, per l’anno 
2021, applicando la riduzione dell’uno virgola ottantacin-
que percento alle misure unitarie dei canoni determinati 
per il 2020. 

 2. Le misure unitarie così aggiornate costituiscono la 
base di calcolo per la determinazione del canone da ap-
plicare alle concessioni demaniali marittime rilasciate o 
rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2021. 

 3. La medesima percentuale si applica alle concessioni 
in vigore ancorché rilasciate precedentemente al 1° gen-
naio 2021. 

 4. La misura minima di canone è di euro 2.500 (duemi-
lacinquecento) a decorrere dal 1° gennaio 2021 prevista 
dal comma 4 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 140, 
convertito dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 5. La misura minima di euro 2.500 (duemilacinquecen-
to) si applica alle concessioni per le quali la misura annua 
di canone, determinata in base alla normativa in premessa 
e secondo i precedenti commi, dovesse risultare inferiore 
al citato limite minimo. 

 Tale misura dovrà essere aggiornata annualmente con 
l’indice ISTAT ma solo in aumento e non in diminuzione. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 1° dicembre 2020 

 Il direttore generale: DI MATTEO   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 dicembre 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e 
del mare, reg. n. 3653

  21A00502

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  20 gennaio 2021 .

      Decadenza dai benefici per gruppi di imprese agevolate ai 
sensi dell’articolo 2, comma 203, lettera   d)   della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662. Patti territoriali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI INCENTIVI ALLE IMPRESE 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», ed in par-
ticolare l’art. 16; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 
1992, n. 415, convertito con modificazioni dalla legge 
19 dicembre 1992 n. 488, concernente i criteri per la con-
cessione delle agevolazioni alle attività produttive nelle 
aree depresse del Paese; 

 Visto l’art. 2, comma 203 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, in materia di programmazione negoziata, e in parti-
colare la lettera   d)   recante la definizione di patto territoriale; 

 Viste le delibere del CIPE n. 29 del 21 marzo 1997, 
n. 127 dell’11 novembre 1998, n. 31 del 17 marzo 2000, 
n. 69 del 22 giugno 2000, n. 83 del 4 agosto 2000 e suc-
cessive modifiche e integrazioni, aventi ad oggetto la 
«Disciplina della programmazione negoziata»; 

 Visto il comunicato del Ministero del tesoro, del bi-
lancio e della programmazione economica rivolto ad as-
sicurare trasparenza e pubblicità alle modalità e ai criteri 
relativi alle attività di assistenza tecnica e di istruttoria 
dei Patti territoriali e contratti d’area, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 luglio 
1998, n. 175; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro del 4 agosto 
1997, concernente le «Modalità di pagamento da par-
te della Cassa depositi e prestiti delle somme destinate 
all’attuazione dei Patti territoriali e contratti d’area»; 

 Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il 
decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, 
n. 175 ed il successivo decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 10 aprile 2001 con i quali le competenze 
relative ai Patti territoriali - nell’ambito del più generale 
trasferimento degli strumenti della programmazione ne-
goziata - sono state trasferite dal Ministero dell’economia 
e delle finanze (già Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica) al Ministero dello svi-
luppo economico (già Ministero delle attività produttive); 

 Visto il disciplinare concernente i compiti gestionali 
e le responsabilità del responsabile unico del contratto 
d’area e del soggetto responsabile del patto territoriale, ai 
sensi dell’art. 2 del citato decreto n. 320/2000, approvato 
con decreto direttoriale del 4 aprile 2002 n. 115374; 

 Vista la delibera del CIPE n. 26 del 25 luglio 2003, in 
materia di regionalizzazione dei Patti territoriali; 

 Viste le convenzione per la gestione    in service    relative 
alla regionalizzazione dei Patti territoriali stipulate rispetti-
vamente tra il Ministero della attività produttive e la Regio-
ne Abruzzo in data 26 novembre 2004; la Regione Basili-
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cata in data 2 marzo 2005; la Regione Emilia Romagna in 
data 1° febbraio 2006; la Regione Friuli-Venezia Giulia in 
data 26 novembre 2004; la Regione Lazio in data 4 agosto 
2004; la Regione Liguria in data 23 gennaio 2006; la Re-
gione Marche in data 7 aprile 2006; la Regione Piemonte 
in data 27 aprile 2005; la Regione Sardegna in data 24 feb-
braio 2004 e la Regione Umbria in data 16 novembre 2004; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
difiche ed integrazioni, recante «Nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzio-
ne di specifiche situazioni di crisi», convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 151 
del 29 giugno 2019; 

 Visto l’art. 28, comma 1, del suddetto decreto-legge 
30 aprile 2019, n. 34, che, per la definitiva chiusura dei pro-
cedimenti relativi alle agevolazioni concesse nell’ambito 
dei Patti territoriali e dei contratti d’area di cui all’art. 2, 
comma 203, lettere   d)   e   f)  , della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, le imprese beneficiarie presentano dichiarazioni 
sostitutive ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, at-
testanti l’ultimazione dell’intervento agevolato e le spese 
sostenute per la realizzazione dello stesso; 

 Considerato che, ai sensi del comma 1 del citato 
art. 28, con decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, sono individuati i contenuti specifici, i termini, le 
modalità e gli schemi per la presentazione delle dichiara-
zioni sostitutive nei limiti del contributo concesso e delle 
disposizioni di cui all’articolo. 40, comma 9  -ter  , del de-
creto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

 Considerato che il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per le imprese che non presentano le dichiarazio-
ni sostitutive sopra indicate, accerta, ai sensi del citato 
art. 28, comma 1, entro sessanta giorni dalla data di pub-
blicazione del predetto decreto, la decadenza dai benefici 
con provvedimento da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, con salvezza degli importi già 
erogati sulla base dei costi e delle spese sostenute; 

 Visto che l’art. 3 del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico del 5 settembre 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 253, del 
28 ottobre 2019, ha previsto il termine di sessanta giorni 
dalla pubblicazione del medesimo per la presentazione 
delle succitate dichiarazioni sostitutive; 

 Visti i decreti di approvazione dei Patti territoriali, i de-
creti di approvazione degli esiti istruttori ed i successivi 
decreti di impegno relativi alle imprese di cui all’elenco 
allegato; 

 Considerato che le imprese di cui all’allegato   A)  , par-
te integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
non hanno presentato le dichiarazioni sostitutive sopra 
indicate; 

 Considerato che sussistono, pertanto, le condizioni per 
procedere all’adozione del provvedimento di decadenza 
nei confronti delle imprese indicate nell’allegato   A)  ; 

 Presa visione delle visure camerali e tenuto conto della 
denominazione attuale delle imprese beneficiarie; 

 Ritenuto che, in applicazione della suddetta disposizio-
ne di legge, non si procederà alla notifica del presente 
provvedimento alle singole imprese, ma che la pubblicità 
sarà assicurata dalla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 19 del 24 gennaio 2014, recante il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico»; 

 Vista la nomina del dott. Giuseppe Bronzino a diretto-
re generale della Direzione generale per gli incentivi alle 
imprese del Ministero dello sviluppo economico, avve-
nuta con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 6 novembre 2020, registrato dalla Corte dei conti in 
data 11 dicembre 2020 al n. 1005; 

 Ritenuto pertanto, necessario procedere all’emanazio-
ne del presente provvedimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Decadenza    

     1. Per le motivazioni riportate in premessa, è disposta 
la decadenza dai benefici concessi in via provvisoria, ai 
sensi dell’art. 2, comma 203, lettera   d)   della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, alle imprese indicate nell’allegato 
  A)  , parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, con salvezza degli importi già erogati sulla base 
dei costi e delle spese sostenute, per un importo comples-
sivo di euro 3.777.086,56. 

 2. Tali risorse, rivenienti dall’applicazione delle proce-
dure di cui al presente decreto, costituiscono risorse resi-
due dei Patti territoriali, ai sensi e nei limiti dell’art. 28, 
comma 3, del decreto-legge n. 34/2019 e sono utilizzate 
nel rispetto del vincolo di destinazione stabilito dalla pre-
detta disposizione.   

  Art. 2.

      Condizioni di ricorribilità    

     Avverso il presente provvedimento è possibile: pro-
porre ricorso al competente Tribunale amministrativo re-
gionale o al Presidente della Repubblica, rispettivamente 
entro sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblica-
zione se si agisce a tutela di un interesse legittimo; adire 
la competente autorità giudiziaria ordinaria, se si agisce a 
tutela di un diritto soggettivo, fatti salvi i casi di giurisdi-
zione esclusiva del giudice amministrativo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2021 

 Il direttore generale: BRONZINO   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  30 gennaio 2021 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 736).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare gli articoli 25 e 27; 

 Viste la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili, la delibera del Con-
siglio dei ministri del 29 luglio 2020 con cui il medesimo 
stato di emergenza è stato prorogato fino al 15 ottobre 
2020, la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ottobre 
2020 con cui il medesimo stato di emergenza è stato ulte-
riormente prorogato fino al 31 gennaio 2021; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 gen-
naio 2021 con cui il predetto stato d’emergenza è stato 
prorogato fino al 30 aprile 2021, nonché il decreto-legge 
14 gennaio 2021, n. 2; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento del-
la protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 631 del 6 febbraio 2020, n. 633 del 
12 febbraio 2020, n. 635 del 13 febbraio 2020, n. 637 del 
21 febbraio 2020, n. 638 del 22 febbraio 2020, n. 639 del 
25 febbraio 2020, n. 640 del 27 febbraio 2020, n. 641 del 
28 febbraio 2020, n. 642 del 29 febbraio 2020, n. 643 del 
1° marzo 2020, n. 644 del 4 marzo 2020, n. 645 e n. 646 
dell’8 marzo 2020, n. 648 del 9 marzo 2020, n. 650 del 
15 marzo 2020, n. 651 del 19 marzo 2020, n. 652 del 
19 marzo 2020, n. 654 del 20 marzo 2020, n. 655 del 
25 marzo 2020, n. 656 del 26 marzo 2020, n. 658 del 
29 marzo 2020, n. 659 del 1° aprile 2020, n. 660 del 
5 aprile 2020, n. 663 e n. 664 del 18 aprile 2020 e n. 665, 
n. 666 e n. 667 del 22 aprile 2020, n. 669 del 24 aprile 
2020, n. 672 del 12 maggio 2020, n. 673 del 15 maggio 
2020, n. 680 dell’11 giugno 2020, n. 684 del 24 luglio 
2020, n. 689 del 30 luglio 2020, n. 690 del 31 luglio 2020, 
n. 691 del 4 agosto 2020, n. 693 del 17 agosto 2020, n. 698 
del 18 agosto 2020, n. 702 del 15 settembre 2020, n. 705 
del 2 ottobre 2020, n. 706 del 7 ottobre 2020, n. 707 del 
13 ottobre 2020, n. 708 del 22 ottobre 2020, n. 709 del 
24 ottobre 2020, n. 712 del 15 novembre 2020, n. 714 
del 20 novembre 2020, n. 715 del 25 novembre 2020, 
n. 716 del 26 novembre 2020, n. 717 del 26 novembre 

2020, n. 718 del 2 dicembre 2020 e n. 719 del 4 dicem-
bre 2020, n. 723 del 10 dicembre 2020, n. 726 del 17 di-
cembre 2020, n. 728 del 29 dicembre 2020 e n. 733 del 
31 dicembre 2020, recanti: «Ulteriori interventi urgenti 
di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili»; 

 Considerata la necessità, a seguito della deliberazio-
ne del Consiglio dei ministri del 14 gennaio 2021 con la 
quale lo stato di emergenza è stato prorogato al 30 aprile 
2021, di provvedere alla proroga delle misure volte a ga-
rantire l’operatività delle componenti del Servizio nazio-
nale della protezione civile anche mediante disposizioni 
in materia di personale del Dipartimento della protezione 
civile, delle regioni e province autonome e dei comuni 
interessati dall’emergenza; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute del 25 gen-
naio 2020 con la quale, tra l’altro, il Ministero della sa-
lute è stato autorizzato, in deroga alle disposizioni di 
cui all’art. 7, commi 5  -bis   e 6  -bis  , del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165 e all’art. 6 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi-
che, a conferire incarichi di collaborazione coordinata e 
continuativa, della durata massima di novanta giorni, a 
settantasei medici, anche in deroga all’art. 24 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e successive modifi-
che, e alle disposizioni dell’Accordo collettivo nazionale 
23 marzo 2005 e successive modifiche, a quattro psicolo-
gi, a trenta infermieri e a quattro mediatori culturali; 

 Visto il decreto del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 414 del 7 febbraio 2020, di individuazione 
del soggetto attuatore per il Ministero della salute; 

 Visti gli ulteriori compiti affidati al soggetto attuatore 
con decreto del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. rep. 532 del 18 febbraio 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 637 del 21 febbraio 2020 con la quale 
il predetto soggetto attuatore del Ministero della salute è 
stato autorizzato a prorogare i contratti già autorizzati ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, dell’ordinanza del Ministero 
della salute del 25 gennaio 2020 e a conferire ulteriori 
incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, a 
personale medico, nel numero massimo di settantasette 
unità, della durata non superiore al termine di vigenza 
dello stato di emergenza, anche in deroga all’art. 24 del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, all’art. 7, com-
mi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e all’Accordo collettivo nazionale 23 marzo 2005; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 643 del 1° marzo 2020, con la quale, 
tra l’altro, il soggetto attuatore di cui al citato decreto del 
Capo del Dipartimento rep. n. 414 del 7 febbraio 2020 è 
stato autorizzato a conferire fino a cinque incarichi di col-
laborazione coordinata e continuativa, della durata non 
superiore al termine di vigenza dello stato di emergenza, 
in deroga all’art. 7, commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 645 dell’8 marzo 2020 ed, in particolare, 
l’art. 1, con il quale il soggetto attuatore di cui al citato 
decreto del Capo del Dipartimento rep. n. 414 del 7 feb-
braio 2020, così come integrato dal decreto rep. n. 532 del 
18 febbraio 2020, nell’ambito dei poteri di cui all’art. 4 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è stato auto-
rizzato ad affidare in    outsourcing   , per il potenziamento 
del Servizio 1500 - numero di pubblica utilità, relativo 
all’infezione da nuovo coronavirus Covid-2019, un ser-
vizio di    contact center    di primo livello composto da un 
massimo di duecento postazioni, attivo tutti i giorni, 24 
ore su 24, per un periodo di due mesi; 

 Visto, altresì, l’art. 2 della predetta ordinanza 
n. 645/2020, con il quale il citato soggetto attuatore del 
Ministero della salute è stato autorizzato a conferire ulte-
riori incarichi di collaborazione coordinata e continuati-
va, a personale medico, nel numero massimo di trentotto 
unità, della durata non superiore al termine di vigenza 
dello stato di emergenza, anche in deroga all’art. 24 del 
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, all’art. 7, 
commi 5  -bis  , 6 e 6  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 e all’Accordo collettivo nazionale 23 marzo 
2005; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile, n. 672 del 12 maggio 2020, con la quale il 
citato soggetto attuatore del Ministero della salute è stato 
autorizzato a prorogare l’affidamento in    outsourcing    del 
servizio di    contact center    di primo livello per il poten-
ziamento del Servizio 1500 di cui all’art. 1, comma 1, 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 645 dell’8 marzo 2020 fino al termine dello 
stato di emergenza; 

 Ravvisata la necessità di assicurare la continuità delle 
attività degli uffici del Ministero della salute, conseguenti 
al rischio sanitario connesso all’emergenza epidemiolo-
gica da SARS-CoV-2 e, in particolare, anche riferiti al 
potenziamento dei sistemi di controllo sanitario centrali 
e periferici; 

 Tenuto conto che nella contabilità speciale intestata al 
soggetto attuatore del Ministero della salute di cui all’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 635 del 13 febbraio 2020, risultano disponibili risorse 
economiche non spese; 

 Considerato che per la copertura degli oneri derivan-
ti dal mantenimento dei livelli di controllo sanitario e di 
attività di profilassi nazionale e internazionale attivati, il 
Ministero della salute ha comunicato la disponibilità ad 
integrare la richiamata contabilità speciale con le risorse 
proprie già stanziate, per il 2021, sul capitolo 4393 del 
Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle 
malattie (CCM); 

 Considerato che la specificità della situazione emer-
genziale ha visto il coinvolgimento diretto del Ministero 
della salute e, conseguentemente, l’impegno effettivo del 
personale del predetto Dicastero nelle attività connesse 
all’emergenza, con conseguente necessità che al perso-
nale non dirigenziale del Ministero della salute vengano 
corrisposti compensi per prestazioni di lavoro straordina-

rio effettivamente reso nel limite massimo di cinquanta 
ore mensili, oltre i limiti di spesa previsti dalla vigente 
normativa anche contrattuale; 

 Vista la nota del Ministero della salute del 21 gennaio 
2021; 

 Acquisita l’intesa del Presidente della Conferenza del-
le regioni e delle province autonome; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Proroga delle disposizioni di cui all’ordinanza del Capo 

del Dipartimento della protezione civile n. 690 del 
31 luglio 2020    

     1. I termini di cui all’art. 1, commi 1, 2, 4, 5, 6, 7, 9 e 10 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 690 del 31 luglio 2020, prorogati al 15 ottobre 
2020 dall’art. 1 dell’ordinanza n. 707 del 13 ottobre 2020 
e al 31 gennaio 2021, dall’art. 1 dell’ordinanza n. 718 del 
2 dicembre 2020, sono ulteriormente prorogati fino al 
30 aprile 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, nel 
limite di euro 11.607.787,74, si provvede a valere sulle 
risorse stanziate per l’emergenza.   

  Art. 2.
      Disposizioni per garantire la continuità operativa

degli Uffici del Ministero della salute    

     1. Il Ministero della salute è autorizzato ad avvalersi, 
fino al 30 aprile 2021, mediante il soggetto attuatore già 
individuato con decreto del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 414 del 7 febbraio 2020, degli inca-
richi di collaborazione coordinata e continuativa già pro-
rogati al 31 gennaio 2021 dall’art. 1, comma 1, dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 716 del 26 novembre 2020, alle medesime condizioni 
ivi indicate, con oneri quantificati in euro 1.959.670,00, 
nel limite massimo di novanta medici, uno psicologo, 
nove infermieri e cinque giornalisti. 

 2. Il personale medico di cui al comma 1 continua ad 
essere autorizzato in via straordinaria anche allo svol-
gimento delle funzioni proprie del medico di porto ed 
aeroporto in materia di profilassi internazionale, di cui 
all’art. 2, comma 2 dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 637 del 21 febbraio 
2020. 

 3. Il soggetto attuatore di cui al comma 1 è, altresì, au-
torizzato a prorogare, fino al 30 aprile 2021 l’affidamento 
in    outsourcing    del servizio di    contact center    di I livello 
attivato ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 645 dell’8 marzo 
2020 per il potenziamento del Servizio 1500 - numero di 
pubblica utilità, prorogato al 31 gennaio 2021 dall’art. 1, 
comma 3, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 716 del 26 novembre 2020, con oneri 
quantificati in euro 1.770.000,00. 
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 4. Al proprio personale non dirigenziale direttamen-
te impegnato nell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 dal 1° febbraio 2021 e fino al 30 aprile 2021, il 
Ministero della salute è autorizzato, anche oltre i limiti 
delle risorse assegnate nell’anno 2021, fermo restando 
il rispetto delle disposizioni vigenti in materia di durata 
massima dell’orario di lavoro, a corrispondere compen-
si per prestazioni di lavoro straordinario effettivamente 
reso in presenza sul luogo di lavoro, nel limite massi-
mo di cinquanta ore mensili    pro-capite   , esclusivamente 
nei confronti dei dipendenti effettivamente impiegati in 
attività direttamente connesse alla gestione della situa-
zione emergenziale, oltre i limiti quantitativi e di spesa 
previsti dalla normativa anche contrattuale vigente in 
materia, nel limite massimo di spesa di euro 200.000,00 
a carico delle risorse indicate al comma 5. 

 5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai 
commi da 1 a 4, quantificati complessivamente in euro 
3.929.670,00 si provvede a valere sulla contabilità spe-
ciale di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 635 del 13 febbraio 2020. A 
tal fine il Ministero della salute è autorizzato a trasfe-
rire sulla predetta contabilità speciale le risorse pari ad 
euro 2.429.670,00 allocate sul capitolo 4393 del Centro 
nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie 
(CCM). 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 gennaio 2021 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   
  21A00670  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 gennaio 2021 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale per 
uso umano «Glucophage unidie».     (Determina n. DG/91/2021).        

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 

e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal Consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, rispettivamen-
te, con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del 
decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finan-
za pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, di attuazione della Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un 
Codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemento 

ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 

Generale n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario 
nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie Generale, n. 227, del 
29 settembre 2006, concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. 784/2016 del 6 giugno 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie Generale, n. 144 del 22 giugno 2016, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «GLUCO-
PHAGE UNIDIE»; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso nelle sedute del 28 febbraio 2020, 7 agosto 2020 e 18 di-
cembre 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Ripiano    

     Ai fini del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa tramite    pay-back   , per la specialità medicinale GLUCO-
PHAGE UNIDIE, in relazione al periodo dal 1° luglio 2016 al 31 ottobre 2018, l’azienda Bruno Farmaceutici S.p.a. 
dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni (pari a euro 121.131,15), come riportato 
nell’allegato 1 alla presente determina, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.
      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back    1,83 % - alle Regioni» specificando comunque nella causale: «DET. 91/2021_tetto di spesa_GLUCOPHAGE 
UNIDIE_luglio 2016_ottobre 2018».   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 gennaio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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 ALLEGATO 1

  

  21A00479
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    DETERMINA  26 gennaio 2021 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale per 
uso umano «Lysodren».     (Determina n. DG/92/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco;, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326”, così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farmaco, rispettivamente, 
con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del 
decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finan-
za pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
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 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note CUF )», pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale  , Serie Generale n. 156 del 7 luglio 
2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata sulla   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. 2712/2011 del 8 novembre 2011, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale n. 271 del 21 novembre 2011, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale 
«LYSODREN»; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso nella seduta del 24-26 novembre 2020 e del 16-18 dicem-
bre 2020; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano    

     Ai fini del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa tramite    pay-back   , per la specialità medicinale LYSO-
DREN, in relazione al periodo dal 1° dicembre 2017 al 30 novembre 2019, l’azienda, HRA PHARMA RARE DI-
SEASES, dovrà provvedere al pagamento del valore indicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 1 (pari 
a euro 11.896,39).   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determina nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay 
back     1,83 % - alle Regioni» specificando comunque nella causale:  

 «DET. 92/2021_tetto di spesa_LYSODREN_dicembre 2017_novembre 2019»;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 gennaio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI    
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    DETERMINA  26 gennaio 2021 .

      Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamento del tetto di spesa tramite     pay-back     del medicinale per 
uso umano «Slowmet».     (Determina n. DG/93/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo 
e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e 
dell’economia e delle finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale e la nuova dotazione 
organica, definitivamente adottati dal consiglio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 20 settembre 
2004, n. 245, del Ministro della salute di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, della cui pubblicazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposizioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finan-
za pubblica», che individua i margini della distribuzione per aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, di attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) relativa ad un 
Codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1 febbraio 2001, n. 3; 
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 Vista la determina 29 ottobre 2004 («Note AIFA 2004 - Revisione delle note CUF )», pubblicata nel Supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 luglio 
2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227, del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica conven-
zionata e non convenzionata»; 

 Vista la determina AIFA n. 797/2016 del 6 giugno 2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana, Serie Generale, n. 144 del 22 giugno 2016, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «SLOWMET»; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso nelle sedute del 28 febbraio 2020, 7 agosto 2020 e 18 di-
cembre 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio, 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano    

     Ai fini del ripiano dello sfondamento del tetto di spesa tramite    pay-back   , per la specialità medicinale SLOWMET, 
in relazione al periodo dal 1° luglio 2016 al 31 ottobre 2018, l’azienda, I.B.N. SAVIO S.R.L. dovrà provvedere al pa-
gamento del valore indicato alle distinte regioni (pari a euro 128.430,50), come riportato nell’Allegato 1 alla presente 
determina, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-
back     1,83 % - alle Regioni» specificando comunque nella causale:  

 «DET. 93/2021_tetto di spesa_SLOWMET_luglio 2016_ottobre 2018».   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 26 gennaio 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI    



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2021

 ALLEGATO 1

  

  21A00481  



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 283-2-2021

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fibrovein»    

      Estratto determina AMM/PPA n. 43/2021 del 18 gennaio 2021  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni:  
 una variazione tipo II B.II.d.1.e), allargamento dei limiti di un 

parametro (pH) nella specifica del prodotto finito sia al rilascio che 
alla   shelf-life;  

 tre variazioni tipo IB B.II.d.1.z), aggiunta di due parametri    (Te-
tradecanol e Total olefins)    nella specifica del prodotto finito sia al rila-
scio che alla    shelf-life;  

 una variazione tipo IA A.7), eliminazione di un sito di confezio-
namento secondario (PharmaPac UK   Ltd)  . 

 Il suddetto grouping di variazioni è relativo al medicinale FIBRO-
VEIN nelle forme e confezioni autorizzate all’immissione in commer-
cio in Italia a seguito di procedura nazionale. 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 033012016 - «0,2% soluzione iniettabile per uso endo-

venoso» 10 flaconcini vetro tipo I monodose 5 ml; 
 A.I.C. n. 033012028 - «0,5% soluzione iniettabile per uso endo-

venoso» 5 fiale vetro tipo I monodose 2 ml; 
 A.I.C. n. 033012030 - «1% soluzione iniettabile per uso endove-

noso» 5 fiale vetro tipo I 2 ml; 
 A.I.C. n. 033012042 - «3% soluzione iniettabile per uso endove-

noso» 10 flaconcini vetro tipo I 5 ml. 
 Codice pratica: VN2/2020/234. 
 Titolare A.I.C.: STD Pharmaceutical (Ireland) Limited. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina è efficace 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  21A00467

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fentanest»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 44/2021 del 18 gennaio 2021  

   Si autorizza la seguente variazione:  
 tipo II C.I.4), allineamento del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto e della corrispondente sezione del foglio illustrativo al docu-
mento di riferimento (Core Data Sheet). Aggiornamento del paragrafo 
4.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e della corrispondente 
sezione del foglio illustrativo con informazioni sulla «sindrome neona-
tale da astinenza» e «iperalgesia indotta da oppioidi», aggiornamento 
del paragrafo 4.6 con informazioni riguardo la «sindrome neonatale da 
astinenza». 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale FENTANEST nelle 
forme e confezioni autorizzate all’immissione in commercio in Italia a 
seguito di procedura nazionale. 

 A.I.C. n. 020473029 - «0,1 mg/2 ml soluzione iniettabile» 5 fiale 
2 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2020/198. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l (codice fiscale n. 06954380157). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al punto 1 del precedente paragrafo, che non riportino 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal 
termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono 
tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scel-
gono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A00468

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Neoduplamox»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 46/2021 del 18 gennaio 2021  

  Si autorizza il seguente grouping di variazioni:  
 tipo IA A.7) , eliminazione del sito di produzione SmithKline 

Beecham Pharmaceuticals, Worthing UK quale produttore responsabile 
della produzione completa e del    batch release    del prodotto finito; 

 eliminazione del sito SmithKline Beecham Pharmaceuticals, Ir-
vine, UK come produttore per la pre-miscela amoxicillin clavulanate; 

 tipo II B.II.a.3.b.2), modifica della composizione quali e quanti-
tativa del prodotto medicinale relativamente agli eccipienti per passare 
dall’aroma fragola all’aroma frutti misti; 

 tipo IB B.II.e.1.a.2), sostituzione del tappo di chiusura del flaco-
ne in alluminio, con il tappo a chiusura a prova di bambino (CRC) per 
il prodotto finito; 

 tipo IB B.III.1.a.2), aggiornamento del     Certificate of Suitability     
(CEP) per Amoxicillina Triidrato; 

 tipo IB B.III.1.a.2), aggiornamento del    Certificate of Suitability    
(CEP) per Potassio; 

 Il suddetto grouping di variazioni è relativo al medicinale NEO-
DUPLAMOX nelle seguenti forme e confezioni autorizzate all’immis-
sione in commercio in Italia a seguito di procedura nazionale. 

  A.I.C. n.:  
 026141200 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-

sione orale» flacone 35 ml con siringa dosatrice; 
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 026141212 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 70 ml con cucchiaio dosatore; 

 026141224 - «bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per sospen-
sione orale» flacone 140 ml con cucchiaio dosatore. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedura: IT/H/293/03/II/026/G. 
 Titolare A.I.C.: Valeas S.p.a. Industria chimica e farmaceutica (co-

dice fiscale n. 04874990155) 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con foglio illustrativo ed etichettatura conformi ai testi allegati alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della determina, di cui al presente estrat-
to, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A00469

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Fluorodopa Iason»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 47/2021 del 19 gennaio 2021  

 Medicinale: FLUORODOPA IASON (A.IC. n. 038449) 
 Titolare A.IC.: Iason Gmbh. 
 Codici procedure europee: FR/H/0328/001/II/006, FR/H/0328/001/

II/007. 
 Codici pratiche: VC2/2019/587-VC2/2020-325. 
  Autorizzazione variazioni:  

  si autorizzano le seguenti variazioni:  
 tipo II B.I.a.2.b) modifica sostanziale del processo di produ-

zione del principio attivo; 
 tipo II B.II.a.3.b.2), modifica della composizione qualitativa e 

quantitativa del prodotto finito. 
 Sostituzione della formulazione «soluzione iniettabile» con la for-

mulazione «concentrato per soluzione iniettabile» e aumento del volu-
me massimo di riempimento di una delle confezioni da 10 ml a 11 ml. 

  Autorizzazione nuove confezioni in sostituzione:  
  è autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FLUO-

RODOPA IASON nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni di 
seguito indicate, in sostituzione delle confezioni «0,3 gbq/ml concen-
trato per soluzione iniettabile» 1 flaconcino multidose in vetro conte-

nente da 0,5 a 20 ml, «0,3 gbq/ml concentrato per soluzione inietta-
bile» 1 flaconcino multidose in vetro contenente da 0,5 a 10 ml, già 
autorizzate:  

  confezioni:  
 «0,3 gbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino multido-

se in vetro contenente da 0,5 a 20 ml - A.I.C. n. 038449031 (base 10) 
14PCW7 (base 32); 

 «0,3 gbq/ml soluzione iniettabile» 1 flaconcino multido-
se in vetro contenente da 0,5 a 11 ml - A.I.C. n. 038449043 (base 10) 
14PCWM (base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile. 
 Principio attivo: Fluorodopa (18F). 
  Si autorizza altresì la soppressione delle confezioni di seguito 

indicate:  
 A.I.C. n. «038449017 - 0,3 gbq/ml concentrato per soluzione 

iniettabile» 1 flaconcino multidose in vetro contenente da 0,5 a 20 ml; 
 A.I.C. n. «038449029 - 0,3 gbq/ml concentrato per soluzione 

iniettabile» 1 flaconcino multidose in vetro contenente da 0,5 a 10 ml. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni autorizzate in sostituzione di cui all’art. 2 
della determina di cui al presente estratto, è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni autorizzate in sostituzione di cui all’art. 2 
della determina di cui al presente estratto è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura: OSP (medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale «Fluorodopa Iason» devono essere 
poste in commercio con gli stampati così come precedentemente auto-
rizzati da questa amministrazione, con le modifiche riportate nell’alle-
gato alla determina (All. 1), di cui al presente estratto. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Implementazione e smaltimento scorte  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
implementare quanto autorizzato negli articoli 1 e 2 della determina di 
cui al presente estratto entro e non oltre sei mesi dalla data di entrata in 
vigore della stessa. 

 2. Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina che i lotti prodotti nel 
periodo di cui al punto 1 del presente paragrafo, relativi alle confezioni 
A.I.C. n. 038449017 «0,3 gbq/ml concentrato per soluzione iniettabi-
le» 1 flaconcino multidose in vetro contenente da 0,5 a 20 ml e A.I.C. 
n. 038449029 «0,3 gbq/ml concentrato per soluzione iniettabile» 1 fla-
concino multidose in vetro contenente da 0,5 a 10 ml, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

  Decorrenza di efficacia della determina:  
 la determina è efficace dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  21A00470
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zyvoxid»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 48/2021 del 19 gennaio 2021  

  Si autorizza la seguente variazione:  

 tipo II B.II.c.1.d), modifica dei parametri di specifica relativi 
alla descrizione dell’aspetto del prodotto finito granulato per sospen-
sione orale in «Granulato/polvere di colore da bianco a giallo-arancio, 
può contenere grumi di colore da bianco a giallo-arancio o da bianco a 
giallo-arancio-marrone» al rilascio ed in «Granulato/polvere di colore 
da bianco a giallo arancio, può contenere grumi di colore da bianco a 
giallo arancio. La soluzione ricostituita appare come una sospensione 
omogenea di colore da bianco a giallo-arancio» alla    shelf life   . 

 Modifica del paragrafo 3 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e della corrispondente sezione del foglio illustrativo. 

 La suddetta variazione è relativa al medicinale ZYVOXID nella 
seguente forma e confezione autorizzata all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

 A.I.C. n.: 035410075 - «1 flacone di granulato per sospensione ora-
le da 100 mg/5 ml». 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Numero procedura: IE/H/644/003/II/107. 

 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l. (codice fiscale n. 06954380157). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con foglio illustrativo conforme al testo allegato alla presente determi-
na. È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al punto 2 del precedente paragrafo, che non riportino 
le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere 
dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i farmacisti 
sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che 
scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante 
l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina:  

 dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A00471

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI TRENTO

      Provvedimento concernente marchi di identificazione dei 
metalli preziosi    

      Ai sensi dell’art. 29 del regolamento recante norme per l’appli-
cazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 (Disciplina dei 
titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi) approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si ren-
de noto che, con determinazione n. 17 in data 22 gennaio 2021 assunta 
dal sottoscritto segretario generale della Camera di commercio I.A.A. di 
Trento, le sotto identificate imprese, già assegnatarie dei marchi di iden-
tificazione dei metalli preziosi indicati, sono state cancellate dal registro 
degli assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, per l’avvenuta 
cessazione dell’attività connessa all’uso di tali marchi:  

 Mosna Tarciso 
 Rovereto (TN), via delle Scuole, 11 - Marchio n. 54TN; 

 Creativity Factory S.r.l 
 Trento, via Marighetto, 55/A - Marchio n. 123TN; 

 Trasmissioni Materiali di Chiara De Eccher 
 Roverè della Luna (TN), via Indipendenza, 23 - Marchio n. 131TN. 
 I punzoni in dotazione alle predette imprese sono stati ritirati e de-

formati da un ispettore del servizio metrico, vigilanza e sicurezza pro-
dotti della Camera di commercio I.A.A. di Trento.   

  21A00463

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di nuovo     exequatur    

     In relazione ad una specifica richiesta formulata dall’Ambasciata 
di Spagna a Roma, questo Ministero, ai sensi dell’art. 4 della Conven-
zione di Vienna sulle relazioni consolari del 1963, ha concesso l’assenso 
alla modifica della circoscrizione territoriale del Consolato generale (di 
carriera) di Spagna a Milano (già composta dalle Regioni Lombardia, 
Trentino Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Emilia Romagna) 
con l’estensione della relativa competenza anche alle Regioni Valle 
d’Aosta, Piemonte e Liguria. 

 In relazione alla nuova giurisdizione dell’Ufficio consolare in pa-
rola, ora composta dalle Regioni Lombardia, Trentino Alto Adige, Ve-
neto, Friuli-Venezia Giulia, Valle d’Aosta, Piemonte, Liguria ed Emilia 
Romagna si comunica che «In data 11 dicembre 2020 il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   e    xequa-
tur    al signor Eduardo Alonso Luengo, Console generale di Spagna in 
Milano». 

 Il nuovo titolo sostituisce pertanto il precedente    e    xequatur    rilascia-
to in data 26 luglio 2018 al signor Eduardo Alonso Luengo, in qualità di 
Console generale dell’Ufficio consolare di Spagna a Milano.   

  21A00426

        Rilascio di nuovo     exequatur    

     In relazione ad una specifica richiesta formulata dall’Ambascia-
ta della Repubblica di Slovenia a Roma, questo Ministero, ai sensi 
dell’art. 4 della Convenzione di Vienna sulle relazioni consolari del 
1963, ha concesso l’assenso alla modifica della circoscrizione territo-
riale del Consolato generale (di carriera) della Repubblica di Slovenia 
a Trieste (già composta dalle Regioni Friuli Venezia Giulia, Veneto, 
Trentino-Alto Adige, Lombardia, Emilia-Romagna, Piemonte e Valle 
d’Aosta) con la riduzione della relativa competenza alle sole Regioni 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto e Trentino Alto Adige. 
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 In relazione alla nuova giurisdizione, dell’Ufficio consolare in pa-
rola, si comunica che «In data 11 dicembre 2020 il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al 
signor Vojko Volk, Console generale della Repubblica di Slovenia in 
Trieste». 

 Il nuovo titolo sostituisce pertanto il precedente    exequatur    rilascia-
to in data 5 luglio 2017 al Signor Vojko Volk, in qualità di Console 
generale dell’Ufficio consolare della Repubblica di Slovenia a Trieste.   

  21A00427

        Rilascio di nuovo     exequatur    

     In relazione ad una specifica richiesta formulata dall’Ambasciata 
di Spagna a Roma, questo Ministero, ai sensi dell’art. 4 della Conven-
zione di Vienna sulle relazioni consolari del 1963, ha concesso l’assenso 
alla modifica della circoscrizione territoriale del Consolato generale (di 
carriera) di Spagna a Roma (già composta dalle Regioni Sardegna, La-
zio, Marche, Umbria e Province di Arezzo, Firenze, Grosseto, Pistoia, 
Prato e Siena) con l’estensione della relativa competenza alle Regioni 
Lazio, Sardegna, Marche, Umbria e Toscana. 

 In relazione alla nuova giurisdizione dell’Ufficio consolare in pa-
rola, si comunica che «In data 11 dicembre 2020 il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al 
signor Luis Fernàndez-Cid de las Alas Pumaririo, Console generale di 
Spagna in Roma». 

 Il nuovo titolo sostituisce pertanto il precedente    exequatur    rilascia-
to in data 5 agosto 2019 al signor Luis Fernàndez-Cid de las Alas Pu-
maririo, in qualità di Console generale dell’Ufficio consolare di Spagna 
a Roma.   

  21A00428

        Limitazione di funzioni del titolare del vice Consolato
onorario in Caxias Do Sul (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (O   missis)    ;  

  Decreta:  

  Il signor Gelson Castellan, vice Console onorario in Caxias do Sul 
(Brasile), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli inte-
ressi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari 
limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre delle dichiarazioni concernenti lo stato civile 
da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre dei testamenti formati a bordo di navi e di aero-
mobili da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre degli atti dipendenti dall’apertura di successione 
di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Por-
to Alegre delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Por-
to Alegre delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Porto Alegre, competente per ogni decisione in merito, degli atti 
in materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre della documentazione relativa al rilascio di pas-
saporti dei cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale 
dell’Ufficio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passapor-
ti emessi dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre e restituzione 
al Consolato generale d’Italia in Porto Alegre delle ricevute di avvenuta 
consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato genera-
le d’Italia in Porto Alegre; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Porto Alegre della documentazione relativa alle richieste di rilascio del 
documento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini ita-
liani e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli ar-
ticoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; conse-
gna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente è 
cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Por-
to Alegre della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle 
carte d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circo-
scrizione dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei 
controlli, previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiara-
zioni sostitutive di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre e restituzione 
materiale al Consolato generale d’Italia in Porto Alegre dei cartellini da 
questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Porto 
Alegre della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le com-
petenze del Consolato generale d’Italia in Porto Alegre, relative alla 
formazione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istrutto-
ria delle pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per 
i renitenti alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in 
via amministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i 
poteri di arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Porto Alegre della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Porto Alegre; 
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   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Porto Alegre dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 26 gennaio 2021 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     VARRIALE     

  21A00464

        Limitazione di funzioni del titolare del Consolato
onorario in Vitoria (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (O   missis   ); 

  Decreta:  

  Il signor Roger Gaggiato, Console onorario in Vitoria (Brasile), 
oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi na-
zionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limi-
tatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Rio de Janeiro delle dichiarazioni concernenti lo stato civile 
da parte dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Rio de Janeiro dei testamenti formati a bordo di navi e di 
aeromobili da parte di cittadini italiani; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Rio de Janeiro degli atti dipendenti dall’apertura di succes-
sione di cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   d)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Rio de Janeiro; 

   e)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Rio de Janeiro; 

   f)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Rio 
de Janeiro delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed eletto-
rali in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizio-
ne territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Rio de Janeiro, competente per ogni decisione in merito, degli 
atti in materia pensionistica; 

   h)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   i)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Rio de Janeiro; 

   j)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   k)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   l)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-

coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Rio de Janeiro; 

   m)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   n)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Rio 
de Janeiro della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rin-
novo o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del per-
sonale marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, 
emesse dal Consolato generale d’Italia in Rio de Janeiro; 

   o)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato genera-
le d’Italia in Rio de Janeiro; 

   p)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato 
generale d’Italia in Rio de Janeiro dello schedario dei connazionali 
residenti; 

   q)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 26 gennaio 2021 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     VARRIALE     

  21A00465

        Limitazione di funzioni del titolare dell’Agenzia
consolare onoraria in Pelotas (Brasile)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE 

 (  Omissis  ). 

  Decreta:  

  Il sig. Lauro Luis Colvara Bernardi, Agente consolare onorario in 
Pelotas (Brasile), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa 
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni 
consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Porto Alegre degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità 
locali, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazio-
nali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Por-
to Alegre delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   c)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Porto Alegre; 

   d)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Porto Alegre dello schedario dei connazionali residenti; 

   e)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 
 Roma, 22 gennaio 2021 

  Il direttore generale
per le risorse e l’innovazione

     VARRIALE
     

  21A00466

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento e classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007801/XVJ(53) del 
19 gennaio 2021, su istanza del sig. Stefano Perini, titolare in nome e 
per conto della società «Leonardo S.p.A.» delle licenze    ex    articoli 28 e 
47 T.U.LP.S. presso il balipedio Cottrau, località Le Grazie - Portovene-
re (SP), l’esplosivo denominato «Chemring Defence PN A354» (massa 
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attiva g 90), ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera 
  a)   del decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123 e dell’art. 53 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nel-
la V categoria gruppo D di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 
1940, n. 635 ed iscrittto nelll’allegato A al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, 
n. 1199, nel termine, rispettivamente, di sessanta o centoventi giorni 
dalla data della notificazione o comunicazione o dalla data in cui l’ine-
tressato ne abbia avuto piena cognizione.   

  21A00461

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della medaglia d’argento al valore

dell’Arma dei carabinieri    

     Con decreto presidenziale n. 126 del 14 gennaio 2021, è stata con-
cessa la medaglia d’argento al valore dell’Arma dei carabinieri al Sotto-
tenente Massimo Andreozzi, nato il 14 giugno 1968 a Roma, con la se-
guente motivazione: «Comandante di Tenenza, evidenziando esemplare 
iniziativa e ferma determinazione, non esitava ad affrontare, insieme 
con altri militari, un uomo armato che, in stato di alterazione psicofisica, 
si era barricato all’interno della propria abitazione minacciando di sui-
cidarsi. Con fulminea azione, ingaggiava violenta colluttazione durante 
la quale l’esagitato esplodeva due colpi di fucile, riuscendo a disarmarlo 
e a trarlo in arresto. Chiaro esempio di elette virtù militari e altissimo 
senso del dovere». - Mira (VE), 9 luglio 2020.   

  21A00424

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto direttoriale 20 gennaio 2021 
- Termini e modalità di presentazione delle domande per 
l’accesso al Fondo per la salvaguardia dei livelli occupa-
zionali e la prosecuzione dell’attività d’impresa.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
20 gennaio 2021 sono stati forniti chiarimenti e indicazioni operative 
in relazione alle modalità e alle condizioni di accesso al Fondo per la 
salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell’attività 
d’impresa, di cui al decreto ministeriale 29 ottobre 2020, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 309 del 14 dicem-
bre 2020. 

 Il decreto fissa al 2 febbraio 2021 il termine iniziale per la presen-
tazione delle domande per l’accesso al Fondo. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale del decreto è consultabile dalla data del 20 gennaio 2021 nel sito 
del Ministero dello sviluppo economico   www.mise.gov.it   
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    PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

      Liquidazione coatta amministrativa della «Social N.O.S. 
Nuove opportunità solidali - cooperativa sociale», in Pre-
daia.    

     LA GIUNTA PROVINCIALE 

 (O   missis   ). 

  Delibera:  

        
 1. di disporre, (omissis), la liquidazione coatta amministrativa ai 

sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile della N.O.S. Nuove op-
portunità solidali cooperativa sociale con sede nel Comune di Predaia 
(TN), frazione Taio; 

 2. di nominare, in qualità di commissario liquidatore, la dott.ssa 
Elena Iori, nata a Trento il 26 marzo 1978 con studio in Rovereto (TN), 
via Santa Maria, 55; 

 3. di non procedere alla nomina del Comitato di sorveglianza dan-
do atto che, qualora se ne manifestasse la necessità, si provvederà in tal 
senso con specifico provvedimento; 

 4. di dare atto che il compenso e il rimborso delle spese sostenute 
dal commissario liquidatore, determinati in applicazione del decreto del 
Ministero dello sviluppo economico 3 novembre 2016 citato in premes-
sa, si intendono a totale carico della procedura; 

 5. di dare atto che in casa di incapienza dell’attivo,  le spesi inerenti 
la procedura di liquidazione saranno poste parzialmente o totalmente a 
carico del bilancio provinciale ai sensi dell’art. 17, comma 6 delle diret-
tive per lo svolgimento dell’attività di vigilanza sugli enti cooperativi, 
approvate con deliberazione n. 2599 di data 30 ottobre 2009; 

 6. di dare atto che, ferma restando la possibilità di adire la compe-
tente autorità giurisdizionale, contro il presente provvedimento è possi-
bile ricorrere al Presidente della Repubblica nel termine di centoventi 
giorni dalla notificazione del provvedimento stesso; 

 7. di dare atto che il procedimento avviato in data 7 gennaio 2021 
termina con il presente provvedimento; 

 8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione Trentino-Alto Adige e nella   Gazzet-
ta Ufficiale   e la comunicazione al registro imprese della C.C.I.A.A. di 
Trento ai sensi dell’art. 34, comma 2 della legge regionale 9 luglio 2008, 
n. 5 e successive modificazioni.   

  21A00462  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 028 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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